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OGGETTO: INFORMAZIONE-FORMAZIONE – DISPOSIZIONI ANTICORRUZIONE   
Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018U.S.R. Sardegna 

 

È dal 1990 che in Italia si legifera per la trasparenza e per arginare la corruzione. La prima legge sulla trasparenza 

amministrativa è stata la legge n.241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi). Successivamente giunsero: 

 

 la legge n. 15/05 (Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 1990, n. 241, concernenti norme generali 

sull’azione amministrativa), 

 il d.lgs.n. 82/05 (Codice dell’Amministrazione digitale), 

 la legge n. 69/09 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplif il d.lgs. n. 150/09 (Il decreto 

Brunetta – Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni), 

 la legge n. 190/12 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

Pubblica Amministrazione) 

 

Infine, con il d.lgs n. 97/2016 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza correttivo della legge n. 190/12 e del D.Lgs. n. 33/2013, ai sensi 

dell’articolo 7 della legge n. 124/2015, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” anche 

l’Italia si allinea con gli oltre 90 Paesi nel mondo per garantire ai propri cittadini l’accesso alle informazioni 

sull’operato delle PA. 

  

Anche la Scuola, essendo una PA (art. 1, comma 2, del Dlgs. 165/2001), non sarebbe esente da fenomeni 

corruttivi. In un altro tipo di indagine di Trasparency International, il GCB (Global Corruption Barometer) in cui 

sono stati posti ad un campione di cittadini alcuni quesiti attinenti la percezione della corruzione nei settori della 

Politica, della Magistratura, dell”Informazione, delle Pubbliche Amministrazioni (tra cui la Scuola) sono risultati 

tra i più corrotti i partiti politici, il sistema giudiziario e il sistema sanitario, tra i meno corrotti è risultata la 

Scuola. Ciò non toglie che l’ANAC (Agenzia Nazionale AntiCorruzione) ha provveduto a stilare anche per la 

Scuola le Linee guida (Applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 

2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) con l’Allegato 1 (Elenco esemplificativo di processi 

a maggior rischio corruttivo riguardanti le istituzioni scolastiche) e l’Allegato 2 (Elenco degli obblighi di 

pubblicazione applicabili alle istituzioni scolastiche). 

  

linee guida scuole su legge anticorruzione 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha pubblicato (vedi delibera n. 430 del 13 aprile 2016 allegata) le 

linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni in merito alla trasparenza (DL 14 marzo 

2013, n. 33) e lotta alla corruzione (L. 6 novembre 2012, n. 190). In esse viene riconosciuta la peculiarità e 

specificità delle istituzioni scolastiche per cui vengono date alcune indicazioni volte ad orientare le scuole 
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nell’applicazione della normativa anticorruzione e della disciplina in materia di trasparenza che sono tenute a 

garantire.  

  

Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) 
 

Al dirigente scolastico compete la responsabilità di amministrare la propria istituzione scolastica per cui non può 

svolgere le funzioni di controllo che competono al RPC per non creare una inopportuna sovrapposizione fra i ruoli 

del controllore e del controllato. 

Il ruolo di RPC deve quindi essere svolto, per le scuole che ricadono nel proprio ambito territoriale di 

competenza, dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale o, per le regioni in cui è previsto, dal coordinatore 

regionale. 

I dirigenti di ambito territoriale operano quali referenti del RPC. 

 

Al RPC compete la redazione del Piano Anticorruzione, i referenti del RPC verificano e sollecitano l’attuazione 

degli indirizzi presenti nel Piano ed i dirigenti delle singole istituzioni scolastiche sono i soggetti cui compete 

l’attuazione delle misure individuate nel Piano. 

  

Responsabile della Trasparenza (RT) 
 

L’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, nel delineare i compiti del RT, specifica che il RPC svolge, di norma, anche le 

funzioni di Responsabile della trasparenza. L’ANAC nelle sue linee guida individua nelle istituzioni scolastiche 

una eccezione ritenendo che la funzione di RT debba essere svolta dal Dirigente Scolastico. Ciò consente ad 

ogni istituzione scolastica di acquisire e gestire i dati direttamente alla fonte, assicurare una costante verifica 

sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e garantire la qualità dei dati 

pubblicati, come disposto dall’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013. 

Le linee guida ricordano inoltre che ad ogni istituto compete la gestione di un sito istituzionale con una 

sezione “Amministrazione trasparente” in cui sono pubblicati i dati e le informazioni previste dal d.lgs. n. 

33/2013 (vedere la nostra guida con indicazioni pratiche su cosa e dove pubblicare nella sezione 

Amministrazione Trasparente ). 

Il Responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art. 5, co. 2, del d.lgs. n. 33/2013, si pronuncia in ordine alla 

richiesta di accesso civico e ne controlla e assicura la regolare attuazione. Nel caso in cui il RT non ottemperi alla 

richiesta, il titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 5, co. 4, è individuato nel dirigente dell’ambito 

territoriale. 

  

 Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (PTPC) 

 

Ciascun RPC cura l’elaborazione della proposta di Piano di prevenzione della corruzione di ambito regionale 

avvalendosi della collaborazione dei referenti di ambito territoriale e dei dirigenti scolastici del territorio. 

La redazione del PTPC da parte dell’RPC deve essere fatta coinvolgendo direttamente i referenti ed i DS anche 

attraverso conferenze di servizio finalizzate all’analisi di contesto, all’identificazione dei rischi, all’individuazione 

delle misure, alla formulazione delle proposte da inserire nel PTPC regionale in relazione alle diverse specificità 

del territorio di riferimento. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, nell’ambito della predisposizione del PTPC, cura 

anche il coordinamento per le misure di trasparenza, verificando tra l’altro attraverso i referenti di ambito 

territoriale, per tutte le istituzioni scolastiche rientranti nella propria sfera di competenza che: 

- sia istituita la sezione “Amministrazione trasparente”, posizionata in modo chiaramente visibile nella 

homepage e mantenuta costantemente aggiornata; 

- sia adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) 

  

Il Piano è pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ufficio 

scolastico regionale e in quello del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. Ogni istituzione 

scolastica provvede ad inserire nella sezione “Amministrazione trasparente” un link con un rinvio al Piano 

pubblicato dall’USR. 
  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) 
 

I PTTI delle istituzioni scolastiche statali rappresentano strumenti di programmazione distinti rispetto al PTPC, 

fermo restando che deve sempre essere assicurato il coordinamento fra i due strumenti. 

Ciascun dirigente scolastico, in qualità di Responsabile della trasparenza, sentito il Consiglio di Istituto, 

adotta il PTTI dell’istituzione scolastica. 
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Per il contenuto del PTTI si fa rinvio alla delibera n. 50 del 2013 dell’ANAC, al PNA e all’Aggiornamento 2015. 

Nell’Allegato 2 sono elencati gli obblighi di pubblicazione che, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, sono applicabili alle 

istituzioni scolastiche. 

 

Il PTTI è pubblicato esclusivamente in “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della scuola 

nella sezione Amministrazione Trasparente > Disposizioni generali > Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità (NON dovrà essere trasmesso all’ANAC né al Dipartimento della Funzione Pubblica mediante il 

sistema “PERLA PA”). 
  

Termini per l’adozione del PTPC e del PTTI, termini di decorrenza dell’attuazione delle misure e 

vigilanza dell’ANAC 
Tenuto conto del carattere innovativo delle indicazioni fornite nelle linee guida l’ANAC sposta al 30 

maggio 2016 il termine per la predisposizione e adozione di PTPC e PTTI da parte delle istituzioni scolastiche 

prorogando di fatto la scadenza del 31 gennaio fissata dalla normativa. 

Per agevolare l’adeguamento in tempi brevi alla normativa e coordinare detta attuazione con l’avvio del 

prossimo anno scolastico viene fissato al 1° settembre 2016 il termine per l’attuazione delle misure previste 

nei PTPC e nei PTTI, fermo restando che gli obblighi di trasparenza decorrono dalla data di entrata in vigore del 

d.lgs. n. 33/2013. 

A tal fine le istituzioni scolastiche adeguano tempestivamente il proprio sito agli obblighi di trasparenza per l’anno 

2016, provvedendo progressivamente all’eventuale adeguamento anche per gli anni precedenti. 

L’attività di vigilanza dell’ANAC, anche al fine dell’esercizio dei poteri sanzionatori, verrà avviata dal 1° 

settembre 2016, in coerenza con i termini sopra indicati. 
Al fine di consentire la piena attuazione delle misure, il primo aggiornamento ordinario del PTPC e del PTTI 

potrà essere effettuato entro il 31 gennaio 2018. 

  

nuovi obblighi di pubblicità per le scuole (FOIA) 

Gli obblighi di pubblicità per le PA ed il diritto di accesso civico sono normati dal d.lgs. 33/2013 recentemente 

profondamente innovato dal d.lgs. 97/2016 noto come FOIA (Freedom of Information Act). 

  

Ricordiamo che gli obblighi di pubblicazione per le PA sono stati precisati dalla delibera CIVIT 4 luglio 

2013, n°50 cui di recente è seguita la delibera ANAC 13 aprile 2016, n° 430 specifica per le amministrazioni 

scolastiche cui è allegata una tabella in excel in cui vengono riportati in modo puntuale gli obblighi di 

pubblicazione applicabili alle amministrazioni scolastiche. 

 

Il d. lgs 97/2016 opera il “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e innova 

profondamente il diritto di accesso civico già introdotto dal D.Lgs 33/2013 (che viene definito diritto di accesso 

civico semplice) affiancando una nuova fattispecie che è il diritto di accesso generalizzato. Ricordiamo che 

il diritto di accesso civico semplice comporta il diritto da parte di qualunque cittadino di richiedere la 

pubblicazione di qualunque documento ed informazione che la pubblica amministrazione abbia omesso di 

pubblicare nel sito pur essendone  

 

In merito al Piano triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione, si allega alla presente il materiale 

relativo  all’oggetto per una informazione e rilettura più accurata dell’argomento. 

 

Il Piano Triennale Regionale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018U.S.R. Sardegna e tutti i documenti 

relativi al F.O.I.A. e all’Whisteblowing si possono visionare nel sito della scuola nella sezione Amministrazione 

trasparente al link   https://trasparenza-pa.net/?codcli=SC27148&node=68 

 

Tutto il personale scolastico è tenuto a prenderne attenta visione per una stretta osservanza e norma. 

 

 

   LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

             Dott.ssa M. P. Teresa Useri  

  Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

   Ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.lvo 39/93 
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